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ORDINE DEL GIORNO IN MERITO A “UTILIZZO DEI FONDI MESSI A DISPOSIZIONE
DAL MINISTERO DELLA SALUTE PER L’ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA
ANTISISMICA ED ANTI-INCENDIO DELLE STRUTTURE SANITARIE ESISTENTI”
PRESENTATO DAI CONSIGLIERI COMUNALI TOSELLI LUCIANA, STURLESE UGO E
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IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE
- la Regione Piemonte ha approvato il programma di investimenti in edilizia sanitaria per

l’adeguamento antisismico di strutture ospedaliere da sottoporre al Ministero della Salute e,
con nota prot. n.5307/2021 dell’ 11/02/2021, ha comunicato gli interventi di edilizia sanitaria di
adeguamento antisismico di strutture ospedaliere in risposta alla nota prot. n. 1958 del
28/01/2021 del Ministero della Salute;

- con nota datata 4 agosto 2021 - prot. n. 2901/SAE l’Assessorato alla Sanità ha dato riscontro
alla nota ministeriale sopra citata chiarendo che “ al fine di utilizzare al meglio le risorse
pubbliche, si è ritenuto di non confermare l’inserimento nei programmi di finanziamenti degli
interventi su Presidi Ospedalieri ,che saranno sostituiti dai nuovi ospedali, fatti salvi specifici
interventi su strutture che continueranno a far parte del patrimonio edilizio della SSR
,prevedendo altiesi nel programma d’investimento l’adeguamento alla normativa antisismica
di almeno un presidio ospedaliero sede di DEA o PS per i diversi ambiti territoriali”;

- è prioritario, sulla base della programmazione ospedaliera definita a livello regionale, prevedere
sul territorio regionale presidi ospedalieri sedi di DEA o PS adeguati alla normativa antisismica
per i diversi ambiti territoriali.

CONSIDERATO CHE
- con decreto del Ministro Speranza, il Ministero della Salute ha richiesto alle Regioni di

presentare entro il 28 febbraio 2022 il PIANO REGIONALE al fine di utilizzare i primi fondi
del PIANO NAZIONALE RIPRESA E RESILIENZA (PNNR) e PIANO NAZIONALE
COMPLEMENTARE (PNC) per poi sottoscrivere Il CONTRATTO ISTITUZIONALE DI
SVILUPPO;
la tabella di riparto dei fondi approvata daI Ministero della Salute prevede per la Regione
Piemonte 121,8 milioni di fondi PNNR per realizzare 82 CASE di COMUNITA’ e 66 milioni
per 27 OSPEDALI di COMUNITA’ ai quali vanno aggiunti 174 milioni per ammodernamento
del parco tecnologico e digitale ospedaliero e l’acquisto di nuove apparecchiature, in particolare,
da destinare al PRONTO SOCCORSO ed altri 139 milioni da utilizzare per progetti di sicurezza
e sostenibilità delle strutture ospedaliere.

RILEVATO CHE
la REGIONE PIEMONTE ha deciso di realizzare, nella zona di CONFRERIA-CARLE,
l’OSPEDALE UNICO del valore di 310 milioni di Euro, messi a bilancio dall’INAIL (ma non in
quello regionale) precisando che l’accordo con l’WJAIL prevede che la REGIONE metta a
disposizione dell’ENTE mutuante i terreni e le strutture sanitarie esistenti corrispondendo un
canone della durata del mutuo con le spese di progettazione a carico della REGIONE.

PRESO ATTO CHE
il Ministero della Salute aveva messo a disposizione per interventi antisismici e sicurezza anti
incendio per l’OSPEDALE SANTA CROCE circa 32,5 milioni, che la REGIONE P1EMONTE
non intende utilizzare come dichiarato dall’ASSESSORE alla SANITA’ ICARDI e
conseguentemente non li ha richiesti per metterli in BILANCIO.

VERIFICATO CHE
- per realizzare l’Ospedale Unico di Confreria, come si evince dalla relazione allegata allo studio

di pre-fattibilità approvato dal Consiglio Comunale, sono necessari almeno IO anni;
- non vi è alcuna data certa sulla possibilità di utilizzare i fondi INAIL da definire secondo le

modalità esposte;



- non è pensabile non mettere in sicurezza i lavoratori dell’Ospedale S.Croce e le persone
ricoverate, - considerato che la zona dove è collocato è definita “Zona 3” nella classificazione
sismica dal vigente PIANO REGOLATORE.

IMPEGNA il SINDACO e la GIUNTA

a riprendere in doverosa
normativa antisismica e
inseriti in Bilancio dalla
alle persone ricoverate e

considerazione la possibilità di utilizzare i Fondi per l’adeguamento alla
anti-incendio già messi a disposizione dal Ministero della Salute e non
REGIONE PIEMONTE al fine di garantire i migliori livelli di sicurezza
agli operatori sanitari.


